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LA QUARTA GIORNATA HA DATO AL TORNEO LA CAPOLISTA 

La ROMA è rimasta sola in testa i 
Dure sconfitte del Napoli e del Palermo - Alla Fiorentina l'unico successo in trasferta - La Lazio battuta di misura a Ferrara 

I BIANCOAZZURRI BATTUTI A FERRARA PER 1-0 

Una Lazio priva di mordente 
piegata di misura dalla Spai 

Un infortunio ad Antonazzi, relegato in seguito all'ala, ha menomato l'efficenza 
della squadra romana - Grande prova dei fratelli Sentimenti e di Furiassi 

Spai: Bugatti. Lucchi. Macchi, i Quanto alle due ali Bettolini 
Dall'Innocenti. Bizzotto. Castaldi. e Migliorini non hanno combi

nato proprio nulla di buono. Il Sega. Colombi. Bullant. Bennike, 
Fontanesi. 

Lazio: Sentimenti IV, Antonaz
zi, Sentimenti V, Furiassi, Alzani, 
Fuin. Battalinl, Lansen, Antoniot-
tl. Brendansen, Migliorini. . 

Arbitro: Carpari! di Milano. 
Rete: Colombi all'8' del 2. 

tempo. 
Calcio d'angolo: 6 a 2 la Spai. 

Spettatori: 14.000 circa.. Terreno 
buono, tempo ottivo. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FERRARA, 5. — La Lazio ì.a 

domito subire per buona parte 
dell'incontro la netta superio
rità territoriale e tecnica dello 
Spai. Eppure la possibilità di 

LA SCHEDA VINCENTE 
'Bologna-Palermo 
'Inter-Napoli 
* Juventus-Triestina 
'Novara-Como 
•Pro Patria-Torino 
*Roma-ÌMìian 
'Sampdoria-Atalanta 
*Spal-Lazio 
•Udinese-Fiorentina 
'Catania-Legnano 
*Marzotto-Brescia 
*Padova-Genoa 
'Piombino-Messina 

(5-2) 1 
(5-1) 1 
(3-2) 1 
(2-1) 1 
(3-0) 1 
(2-1) 1 
(0-0) x 
(1-0) 1 
(0-1) 2 
(2-0) 1 
(1-0) 1 
U-D x 
(2-0) 1 

La direzione del Totocal
cio comunica che il 
Premi del Concorso 
sticì odierno è di L. 
lioni e 716.642. 

Monte 
prono-

381 mi-

I «13» sono risultati 432;-
ad essi spetterà un 
di L. 444.000 circa. 

premio 
I «12» 

sono 8955; essi riceveranno 
L. 21.300 circa. 

portarsi a casa un prezioso 
pareggio, l'ha avuta fino all'ul
timo minuto: al 34' detta ripre
sa Antonwiti, ricevuto un pre
ciso pallone da Bredesen, spre
cava banalmente la facile oc
casione mandando al lato da 
non più di 8 o 10 metri. Al 31' 
gli azzurri ottenevano un an
golo ed il colpo di testa di 
Bettolini mandava la palla a 
sfiorare la traversa a Bugatti 
spiazzato. 

Intendiamoci: la Spai ha ben 
meritato la vittoria; un gioco 
franco ed audace il suo di og
gi, Un gioco di impeto che, co
me dicevamo ha costretto l'av
versario nella propria metà 
campo per almeno il 415 della 
contesa. Ed è stata la Spai 
quasi sempre a dare il tono al
la partita, a comandare a metà 
campo, a spostarsi spesso nella 
area di rigore presidiata da tre 
difensori di valore quali oggi 
furono Sentimenti IV, Furiassi 
e Sentimenti V. 

Non è stata una brutta par
tita: la Spai ha temi freschi e, 
sani da sciorinare davanti al 
suo bel pubblico nelle giornate 
di vena come quella di oggi. 
La Lazio le ha tenuto testa più 
che ha potuto e fino a che ha 
potuto. Le difesa ha saputo far 
barriera davanti a un Senti
menti IV per tutto il primo 
tempo, ma. si sa che a lungo 
andare anche le difese più ag
guerrite, quando non possono 
godere di qualche momento di 
respiro o di distensione, deb
bono alla fine capitolare. 

In verità i mediani laziali 
non sono usciti che raramente 
a tenere indietro i due più pe
ricolosi ed attivi attaccanti 
spalimi: Bennike (il migliore 
in campo) e Colombi. Avveniva 
spesso che uno dei due supera
va il suo antagonista diretto e 
si affacciava minaccioso in 
area: Sentimenti V o Furiassi 
dovevano necessariamente ac
correre a fermarli lasciando 
così smarcati i vari Bullent e 
Fontanesi. Solo la valentia e 
la prontezza di Sentimenti IV 
hanno potuto evitare, in queste 
condizioni, un punteggio dei 
più disastrosi. 

Finché è rimasto terzino, 
ciod fino al 3? del primo tem
po. Antonazzi se Tè sbrigata 
bene con Fontanesi, e Senti
menti V giocò più tranquillo al 
centro. Larsen anche da terzi
no, ha dimostrato la sua classe 
ma Pala sinistra spallina e 
Bullent che si spostava fre
quentemente a sinistra l'hanno 
superato parecchie volle; allo
ra si creavano situazioni cao
tiche in area, gli attaccanti m 
maglia rossa sbucarono fuori 
da tutte le parli ed è stato 
proprio da questo che è nata 
la rctp di Colombi. 

Ma le note dolentissime per 
la Lazio, rengono ancora una 
volta dall'attacco: Antoniotti 
è bravo quando è smarcato (e 
ciò oggi accadeva raramente 
per vìa dell'attenta guardia di 
Macchi), ma quando entra in 
area scompare davanti ai più 
forti di lui fisicamente. Brede
sen ha giocalo con onestà e con 
maggiore disinvoltura di altre 
volte, ma è fragile anche lui e 
timidissimo. 

debutto ai iu li rim è stato 
una grave delusione: non una 
volta ha superato l'ottimo De
gli Innocenti, non un passaggio 
bea diretto, non un tiro entro 
lo specchio della porta. 

Una linea di questo tipo e 
per di più senza l'apporto di 
Larsen non poteva assoluta
mente segnare reti: e c'è da 
prevedere che se le cose conti
nuano a questo modo, fuori ca
sa la Lazio non potrà mai pun
tare pili in là di uno zero a 
zero, fidando sulla grande clas
si. del suo portiere e la forma 
dei suoi difenscri. 

Ce l'attenuante dell'assenza 
di Malacarne e Caprile e dello 
infortunio di Antonazzi nel 
primo tempo. Questo è vero 
ma non spiega tutto. Guai se 
Bigogno non corre in tempo ai 
ripari, non riesce ad insttllare 
un po ' più di slancio e di or
goglio agli uomini della prima 
linea, a registi are il giuoco di 
Alzani e Fuin che ora sono 
stranamente imprecisi, a lunghi 
tratti svogliati, quasi sempre 
nervosi. 

Creare a metà campo un vo
lume di giuoco chiaro e consi
stente, dare ossatura e intra
prendenza e fiducia all'attacco, 
costringere gli Antoniotti e i 
Bredesen a tirare in porta: 
qiiestìl i problemi che Bigogno 
deve porsi. Sono problemi tec
nici ma ce ne sono anche di 
morali, a quei che c'è sembra
to di capire. 

Dopo la partita abbiamo av
vicinato alcuni giuocatori la
ziali: erano giù di corda in 
modo itnpressionante, come se 
fossero ormai convinti che non 
c'è* più nulla da fare e che il 
destini; delle squadre romane è 
sempre quello: una sugli al
tari e l'altra nella polvere. E' 
un destino che invece si può 
ancora correggere: basta un 
po' di buona volontà, fiducia in 
sé stessi e coraggio nelle de
cisioni tecniche e organizzative 
che chi ha la responsabilità 
della squadra deve prendere 
con tutta urgenza. 

La Spai parte all'attacco e al 
terzo già ottiene un angolo. 
Bella azione al 6. impostata da 
Zega, continuata da Bullent, 
conclusa da Bennike, che col
pisce la palla di testa mandan
dola a sfiorare il montante de
stro. Al 10' altro angolo per la 
Spai: Bennike è il regista della 
iniziativa dei ferraresi. Colom
bi viene su un po' più tenta-
mente ma con grande sicurez
za; e si fa luce anche Bizzotto 
che allunga bellissime palle a 
destra ed al centro. 

Gli assalti della Spai sono ad 
intermittenza, ma a ritmo sem
pre più incalzante: tiro di Co
lombi al IT che Sentimenti IV 
neutralizza da par suo. Una 

Un minuto dopo Larsen sia 
per andarsene a rete ma i n ne 
sgambettato; Migliorini si spo
sta a destra e Antonazzi si 
porta all'ala sinistra: via ciò 
non cambia nulla. La Spai ri
prende subito le redini del gio
co decisa a concretare la sua 
superiorità che si fu sempre 
più evidente all'inizio della ri
presa. Al 5' ottiene un angolo, 
al T Bennike supera due o tre 
avversari e spara a rete, re
spinge (con ti braccio?) Senti
menti V. E' proprio l'inesauri
bile Bennike un minuto dopo a 
creare l'azione della rete deci-
s>va: H danese contesta testar
damente ad Alzani un pallone 
a metà campo, lo conquista In 
indirizza a parabola in area 
laziale. 

Sentimenti V pressato da 
Bullent tocca di testa e respin

ge- corto. Colombi è appostato 
ed min d'erma di metri da 
Sentimenti IV e al volo scara-
i nitri in rete. La Spai è ora 
tonantissima, ottiene un altro 
angolo al 5*. poi Bullent sfugge 
a Sentimenti V e spara forte, 
Cocln ri spinge con una grande 
parata volante. Al 13' Fontane-
si è solo in area. Sentimenti 
IV gli si fa incontro e ferma m 
ine tempi. Ancora Fontanesi 
al IV costringe Sentimenti IV 
ad una parata in tuffo, stu
penda. 

Alte OJC lì) una rete di Bul
lent che Carpani prima conva
lida e poi annulla per fuori 
fi-o'-o- il nvardialinee aveva 
sbandaiato il fuori gioco lo 
avrebbe risto un cieco. Al 21' 

GINO BRAGADIN 

(Continua In 4. pag. 4. col.) 
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ROMA-MILAN — Galli e Tognon si contendono il pallone 

AD UDINE LA SORPRESA DELLA IV GIORNATA DI CAMPIONATO 

La Fiorentina con una rete di Mariani 
viola il campo dei bianconeri friulani 
Zorzi ha sbagliato un calcio di rigore - Infortunato Costagliola - Lievi incidenti in campo 

UDINESE: Fin. Morelli. Tuba-
ro. Menegotti. Moro. Reverc, Plo-
ger. Szoke. Mozznmbani. Bacchet
ti. Zorzi 

FIORENTINA: Costagliola. Ma. 
gnini. Rosetta. Cervato. Chiappel-
la. Magli. Luccntini. Beltrandi. 
Ghersetich, Roosenburg. Mariani. 

Arbitro: Sig. Valsecchi di Mi
lano. 

Reti: Mariani al 44" del primo 
tempo. 

UDINE, 5. — E' stata una 
brutta partita, una di quelle 
che è meglio passare al più 
presto agli archivi perchè da 
essa non c'è nulla di tecnica
mente interessante da impara
re. Anzi, oggi, sul campo del 
Moretti, non era solamente la
titante il bel gioco, ma lo stes
so gioco del foot-ball. Abbiamo 
infatti dovuto assistere ad un 
infinito repertorio di falli, di 
scorrettezze, di sbagli e di er
rori marchiani, a tutto ciò in
somma che su un terreno di 
gioco, specie di serie A, è au
gurabile non si debba mai ve
dere. 

Se volete uvei e poi un qua 
dro completo della partita 
odierna dobbiamo aggiungere 
l'assoluta indifferenza dimo
strata dagli atleti in campo 
per lunghi pei iodi della cara 
e l'arbitraggio di Valsecchi che 
con una serie di interventi in
comprensibili. quando non 
perfettamente n rovescio, per
fettamente intonato al caratte
re di qutsta ortibile partita. 

Quindi commenti se ne pos
sono fare ben pochi in verità 
Mancava un coordinatore in 

perfettamente guarito della 
grave infezione alla mano uo-
stra). I tre calci d'angolo ba*-
tuli dai viola generano mi
schie paurose in cui i difensori 
friulani commettono più volte 
falli punibili con rigore. Val-
secchi perù che tanto facilmen
te aveva concedo la massima 
punizione in favole dei pad io
ni di casa, ai viola, invece, di
ce di no. 

La Fiorentina peio insiste e 
proprio allo scadere del tem 
pò, al 44. minuto (al termine 

entrambe le compagini i cui Aì u n q u a r t n d'ora che è stato 
compon3iiti vagavano sul cam
po mostrando di avere il cer
vello annebbiato ed i muscoli 
intorpiditi. Fra le due squadri
la Fiorentina è apparsa quella 
più decisa nello sfruttare le 
occasioni favorevoli e la vitto
ria è stata sua anche perchè 
ha messo in luce seppure de
bolmente un gioco collettivi 
mentre l'Udinese era veramen
te e solamente undici uomini 
a caccia di un pallone 

cWiUoria meritala 
La vittoria dei viola è me

ritata perchè la Fiorentina è 
stata la squadra meno peggio
re, ma il pubblico di Udine 
ha accomunato in un unico e 

brere risposta della Lazio ali sonoro coro di fischi il suo di-
20': Larsen lancia a Bredesen, j sgusto per la pessima presta
cele anticipa Buoatti e mette jzione fornita dalle compagini 
fuori di poco. Afa la Spai toma oggi in campo. 
subito in area laziale: girata al 
roto di Zcea al 22\ respinta da 
Sentimenti IV. 

Al 33' calcio libero dal limile 
contro ta Lazio. Lucchi tira 
fuori. Antonazzi si infortuna in 
uno scontro con Fontanesi e 
passa all'ala destra. Larsen lo 
sostituisce. Bettolini va inter
no sinistro, Bredesen interno 
destro. La Spai insiste ma fa 
troppi giochetti in area e sen
timenti V spazza via tutto. Al 
Vt la Lazio ottiene il suo pri
mo anqolo; batte Migliorini, te
sta dello zoppicante Antonazzi 
che Bugatti para con difficoltà, gli e nel tralasciare completa 

Al fischio di inizio dell'arbi 
tro Valsecchi di Milano è l'U
dinese che si lancia decisamen 
te all'attacco e mette in diffi 
colta ad opera di Ploeger e 
Mozzambani la difesa viola do
ve Rosetta non appare sicuro 
e Magli è facilmente supera
bile. Ben presto però le vellei
tà degli attaccanti friulani si 
placano e la sfuriata iniziale 
non è che un fuoco di paglia. 
La partita avrà tutt'altro se
guito. Bianconeri e viola pren
dono subito ad emularsi nel 
commettere i più grossi sba-

DELUDONO I DUE ATTACCHI 

Nulla di fatto a Genova 
tra "Samp,, e Atalanta 
SAMPDORIA: Moro. Gratton, 

Formei. Podestà; Operzo. Agosti
nelli; Conti. Bassetto. Ga-assi. 
Gel. Sabbatella. 

ATALANTA: Albani. Rota. Ca
do I. Garlboldl; AngeletU. Villa. 
Brugola, Rasmussen, Scerensen 
Cergoll. Cado II. 

.Arbitro: Scaramella di Roma 
Soie; tempo nuvoloso con 

qualche sprazzo di sole; terreno 
soffice; spettatori circa 20 000. 
Incasso 12 milioni circa. 
- GENOVA, 5. — La Sanfpdorla 
non ha soddisfatto 1 suol soste
nitori. per 11 gioco scialbo ed 
Inconcludente dei suoi uomini 
L'Atalanta non ha saputo co
gliere una preziosa vittoria, mal
grado la maggiore superiorità 
dimostrata donata tutta le, par

tita e ciò è dovuto al!» scarsa 
Incisività, degli uomini di pun
ta. tardi nel tiro a rete. 

Al terzo minuto la Sampdorta 
usufruisce del primo calcio d'an
golo senza estto; al 16' Sabba-
tella viene espulso dall'arbitro 
per un calcio ad un avversarlo. 
Al 21' ed al 34' l'Ataianta usu
fruisce di due calci d'angolo. 
pure senza esito, ed al 36" l'ar
bitro ammonisce Podestà per 
una carica a Brugola. 

Nel secondo tempo diverse 
uscite tempestive di Moro sal
vano la sua rete da azioni peri
colose. I migliori uomini In cam
po: Rota, Garlboldl. Angelerl 
per l'Ataianta; Gel per la mole 
di lavoro svolto, Opèzzo e Fora
me! per 1» SanJpdorla. 

mente di interessare un'azio
ne degna di questo nome. Il 
tutto naturalmente infiorato di 
grossi e marchiani falli chc-
obbligano al 20' l'arbitro a 
concedere un calcio di rigore 
in favore dei bianconeri del
l'Udinese. 

Incaricato della punizione 
dagli undici metri è Zorzi, il 
terzino che immesso all'attac
co è finora risultato il più pro
lifico attaccante friulano. Og
gi però anche l'anziano gioca 
tore, al pari dei suoi compa 
gni, è senza personalità e mar. 
da a lato il pallone buttando 

L'olandese Koosemburg 

dalla finestra la favorevole oc
casione di portare in vantaggio 
la propria squadra. Lo smacco 
subito costringe (è la parola a-
datta) gli udinesi a portar;* 
rabbiosamente all'attacco, ma 
gli avanti bianconeri riescono 
in tutto e per tutto ad otte 

veramente il migliore dell'in
contro) ricuce a portarsi :n 
vantaggio. L'azione che si con
cluderà con il gol della vit 
tona Vida è iniziata da Bel
trandi che dopo avere scaval
cato Revere si trascina la pal
la fin sul limite dell'area di 
rigore e quindi l'allunga a 
Roosemburg, appostato al cen
tro. L'olandese intelligente
mente attira su di sé due di
fensori bianconeri, smarcando 
cosi Mariani che entra come 
un fulmine sul pallone e saet
ta in rete. E' la rete del suc
cesso fiorentino ottenuta da ut: 
ex-udinese. La tradizione che 
vuole che calciatori realizzino 
la loro migliore prestazione 
quando giocano contro la squa
dra in cui militavano la scor
sa stagione è rispettata. 

Nella ripresa contrariamen
te all'attesa del pubblico il to
no dell'incontra non cambia. 

Nello scorcio iniziale infatti 
maggiormente si nota tutta una 
serie di fallosità, di azion'. 
confuse, di passaggi sbagliati. 
Al secondo i friulani all'attac
co con Ploeger sbagliano di un 
soffio. Al 3' altro corner con
tro i locali e quindi su allun
go della difesa fiorentina Roo
semburg fa passare un brutto 
momento a Pin. La folla re
spira di sollievo e ancora fi
duciosa in un pareggio incita 
a gran voce i suoi beniamini. 
Al 10' si ha un corner contro 
i gigliati che però non ha con
seguenze. Gli ospiti, come è 

use, fanr.o dell'ostruzionismo 
buttando la palla fuori campo 
per guadagnare tempo e il pub
blico stizzito fischia. 

Intanto sul terreno picchi e 
ripicchi dei giocatori fanno 
perdere la bussola anche al
l'arbitro che interrompe spes
so il gioco per punire la squa
dra che stib'seo falli. Al 2(5' un 
incidente in arca della Fioren
tina: su tuo m porta di un 
attaccante- friulano, Costaglio
la e tee. blocca il pallone e ca
de a terra stoidito ti a un 
groviglio di uomini. 

Il gioco riprende tra l'indif
ferenza dei protagonisti i qua 
h evidentemente non attendo
no altro che la fine, che se 
praggumge senza che- il risul
tato muti. 

GIOVANNI PERNA 

LA VITTORIA DEI GIALLOROSSI ALLO STADIO TORINO 

Il Nilan costretto alla resa 
da due goal-prodezza di Galli 
(continuazione dalla 1* pagina) 

nello spazio di pochi metri qua
drati, tutte al centro tra i tre 
nordici, pensa bene di portarsi 
ni avanti di più. Venturi com
mette verso il 30' l'errore che 
costa la rete alla Roma, per 
agire con il quintetto di testa 
allenta la guardia a Gren che 
ora è spesso libero. Tre Re imi
ta l'amico e at'anza di con
serva. 

Nordhal e Gren hanno die
cine di metri apert i davanti e 
subito ne approfittano e con 
alcune puntate mettono tu pe
ncolo la porta di Albani. Non 
tirano ma arrivano a pochi me
tri dalla porta e basterebbe uno 
sbaglio di Eliani e di Azimonti 
perchè la rete sia violata. Elia
ni in questo momento tocca be 
ntssimo, oltre a fermare il nio 
desto Longoni sa anche tratte 
nere ora Gren ora Nordhal ora 
Liedholm. 

Finalmente al 35' il Milan 
passa: Longoni a Iato lancia al 
centro, Gren libero prende la 
palla e avanza sino al limite 
dell'area di rigore e allunga 
corto a Nordhal che da dieci 
metri tira in rete nell'angolo 
sinistro e segna. Nordhal era 
marcato a tre metri da Eliani 
che era ritornato al centro. 

Dal 35' alla fine la superio
rità assoluta è del Milan per 
che la Rema ha incassato male 
il colpo e ha perso la testa, si 
e chiusa sotto porta e di lì non 
si muove. I lenti mtlanesi non 
annuo approfittare del momento 
favorevole. Mentre dieci rosso
neri chiudono gli sbalorditi ro
mani sotto porta, incredibile ma 
aero, gli unici due tiri in porta 
sono di Pandolfini e di Renoxto 
nelle due uniche azioni di' con
tropiede della Roma. Il profes
sore Gren che si è lamentato 
molto sui giornali svedesi del 
ilio allenatore, oggi passava il 
pallone al massimo a cinque 
metri e rallentava costantemen 
te l'azione. 

Tre Re che ha il senso del
l'anticipo ma non molto quello 
della posizione, da quando l'ha 
tmessa di andare all'attacco non 
n è lasciato sfuggire una volta 
Nordhal proprio perchè era fa
cilitato dal gioco di Gren e di 
Liedholm che non si muoveva
no dal centro del campo e gio
cavano spalla spalla. Negli *-po-
f/liatoi il bravo Mario Vargiien 
c/ii? come tattico di partite .** 
veramente il fatto suo, rincuo
rava i suoi atleti e disponeva 
che i suoi giocatori applic-ts 
•tero un .poco diverso dal primo 
tempo. Difatti appena entra» 
in campo i giallorossi schiera

vano su una stessa linea i me
diani che francobollavano i di
retti avversari e lanciavano 
lungo alla prima linea. 

Il Milan si trova ad avere la 
prima linea imbottigliata e i 
mediani hanno il fiato corto pei 
resistere al martellamento dt 
arioni. Viene in piena luce Pan-
dolfini, un vero motore che }u 
andare avanti l'attacco. Sem
pre smarcata la mezz'ala è in 
tat t i i posti e imposta semplici 
e utili azioni da rete andando 
a prendersi la palla a mete) 
campo per poi passarla a Bro-

te le parti. Renosto al 5* sba
glia da venti metri, Galli al 9' 
stocca di sinistro e la palla 
lambisce il palo. Al II" c'è un 
tiro di Longoni fiacco che ri
portiamo solo perchè un un 
altro di Frtgnani, al 42', .tara 
tutto ciò che ha fatto di .on-
clusivo il Milan ne/In ripresa. 

Al 18' Silvestri atterra tori 
uno sgambetto Renosto in area 
di rigore, l'arbitro non concede 
il rigore nonostante Renosto 
faccia il morto per un bel tem 
pò steso drammaticamente in 
terra. La folla fischia che sem-
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ROMA-MILAN — Un» uscita volante di Buffon 

nèe o e, Galli. Al terzo, appun
to, su una azione lanciata da 
pandolfini che si è fatto dare 
il pallone da Bortoletto, abbia
mo il pareggio della Roma con 
una magnifica rete di Galli che 
ricevuto il traversone da Pan
dolfini con una capovolta da 
cinque mi.rri mette in rete nel
l'angolo sinistro e Buffon non 
fa a tempo neppure a muoversi 

La Roma dal pareggio vuol 
passare alla vittoria e continua 
a premere incitata dall'urlo for
midabile della folla che pare 
impazzita dalla gioia. Non c'è 
un solo tiro del Milan, mentre 
i giallorossi cavalcano verso 
Buffon e Io mitragliano da Hit-

SILVIO PiOLA HA SEGNATO ANCOKA 

I l Como battuto a Novara 
con l'ausilio di un rigore; 2-1 

Barclelli ha contenuto il distacco in limiti onorevoli 

NOVARA: Russova. Pombia. 
Molina II, De Togni. Roscn. Bai-
ra. Piccioni. Janda. Piola. Albe
rico. Renica. 

C O M O : Bardelli. Bonnard!, 
Quadri. Origgi. Bergamaschi. La-
nizazri. Cattaneo. Turconi. Ghian. 
di. Gratton. Baldini. 

Arbitro: Sig. Orlandini di Roma. 
Note; Tempo bello, spettatori 

7 mila. 
Reti: Primo tempo: Piola al 35* 

su rigore. Secondo tempo: Berga
maschi al 27': Piccioni al 33*. 

Calci d'angolo: 4 contro il No
vara. 5 contro il Como. 

NOVARA, 5. — Inizio com
battivo da entrambe le parti, 
ma la minaccia pesa subito 
davanti alla rete di Bardelli. 
Ghiandi al secondo minuto 
sfugge a Molina e solo l'in-

AL PICCOLO TROTTO I BIANCONERI 

luvenlus-Trieslina 3-2 
Il goal della vittoria realizzato da Vivolo 

JUVENTUS: Viola, BertucceJ-
Ii, Parila, Oerradi; Mari, K. Han-
sen; Muccinelll. Bonipertl, Vi
volo. J. Hansen. Praest. 

TRIESTINA: Nuciari, Bellonl 
Ferrigno. Vaiente; Giannini, in-
vernizzi; Ispiro, Petagna. La Ro
sa. E. Scerensen. Boscolo. 

Arbitro: Belle di Venezia 
Reti: primo tempo, al 21" J. 

Hansen; al 22' Vivolo; secondo 
tempo: al 18' Boscolo, al 22 
Giannini, al 3T Vivolo. 

TORINO. 5. — L'incontro Ju
ventus-Triestina vinto dal bian
coneri con li minimo di'scarto 

nere tre calci d'angolo per al- 3 a 2 ha avuto alterno fast nel 
tro rimasti infruttuosi 

I viola, naturalmente, non 
sono da meno e li imitano 
mettendo però maggiormente 
in pericolo la porta difesa da 
Pia, (rientrato og-gi in. campo 

duo tempi di gioco. 
Nel primo tempo la Juventus 

ha dominato in senso assoluto 
dando evidenti dimostrazioni di 
ciane • di superiorità mettendo 
a aegno da» reti manate al 

21' e al 29' minuti da J. Hansen 
e Vivolo. J. Hansen ha segnato 
di testa raccogliendo un preciso 
passaggio da sinistra di Praest 
e tirando dall'interno dell'area; 
poi Vivolo è intervenuto racco
gliendo un Uro di Bonipertl re
spinto da Valenti e segnava Im
parabilmente da pochi metri 

Nel secondo tempo la Triestt-
na. dopo il quarto d'ora Ini 
ziale ancora dt pretta marca ju-
ventina. si riscuoteva e al 18' 
realizzava con Boscolo su azione 
personale. 

Al 22'. Giannini, su passaggio 
di Ispiro, raggiungeva 11 pareg
gio con un colpo di testa; la 
Juventus si riprenderà allora e 
tornava all'attacco; cosi al 3T 
Vivolo con un Uro raso terra 
di sinistro, metteva a segno il 
punta della vittoria. 

tervento di Pombia salva latto vinto dagli svedesi per 2 a 1 
rete del Novara. Al 4' su azio-|H primo tempo era terminato 
ne Alberico-Piccioni, PiolaJP61" ° a 1-
manda la palla a lato. Una 
bella parata di Russova su pre
ciso tiro di Baldini al 9' ri
scuote gli applausi del pubbli
co. Un intesa Baira-Piola vie
ne sventata un minuto dopo 
da Bardelli e Piola si fa sem
pre ammirare per i suoi pas
saggi di tacco al volo. 

Una punizione battuta da Ro
scn viene poco dopo neutraliz
zata da Bardelli e una seconda 
battuta da Baira che offre a 
Piola la palla, ma il capitano 
la manda a lato. Il portiere co
masco si esibisce in abili pa
rate finché al 21' Baldini solo 
davanti a Russova costringe il 
portiere novarese a salvarsi di 
piede. Al 35' Piccioni viene 
atterrato e colpito in area da 
Quadri; l'arbitro concede il ri
gore che Piola realizza. 

Nel secondo tempo una peri
colosa girata di testa di Tur-
coni non sorprendeva Russo
va al 2. minuto. Il gioco si va 
facendo disordinato e inconclu
dente. Piola manda a lato al 
12'; Ghiandi solo davanti al 
portiere novarese non riesce a 
segnare. Al 19' è Baldini che 
colpisce un palo da dieci me
tri su passaggio di Turconi, 
poi grande mischia davanti al
la rete di Bardelli senza nulla 
di fatto, n Como reagisce e 
preme davanti a Russova: la 
palla viene rinviata al centro 
raccoglie Bergamaschi che con 
un lungo tiro la infila nel sac
co. Al 30' Rosen manca un'ot
tima occasione da rete, ma il 
goal è ormai nell'aria ed al 33" 
Piccioni, sfuggito ogni control
lo, sorprenda Bardelli. 

I,E PAKTTTE INTEmNAZIONAU 

Sieiiajjjonejii 2-1 
OSLO. 5 — L'Incontro di caldo 

Norvegia-Svezia svoltosi alla pre
senza di una grande folla, fra 
cut l'ottantenne re Beafeon. è *ta-

. Francia-Germania 3-1 
PARIGI. 5 — Nel primo con

fronto calcistico del dopoguerra 
con la Germania. la Francia ha 
battuto oggi la nazionale tedesca 
per 3-1. Il primo tempo era ter
minato alla pari, con una rete 
per parte. 

Saar-Francia « B » 3-1 
STRASBURGO. 5 — L'Incontro 

fra la rappresentativa calcistica 
della Saar e la seconda squadra 
della Francia è stato vinto dalla 
Saar per 3 a 1. 

Morte di un « tifoso » 
TREVISO. 5. — Nel corso del

la partita Treviso-Cagliari, do
po la seconda rete del Cagliari 
uno spettatore, il tenente di 
aviazione Gaetano Galassi da 
Cagliari è deceduta in trigona 
per presunta emoràfia cerebrale, e Bronèe. 

bra soffi una bufera, ma l'arbi
tro impassibile fa continuare e 
al 20' la Roma vince la partita. 
Bortoletto, che Liedholm lascia 
tranquillo, avanza fino a qua
ranta metri dalla porta, Tognon 
indietreggia sino a cinque me
tri da Buffon, Galli è li a tre 
metri. Bortoletto allunga a mez
za altezza e Galli prontissimo 
al volo con l'esterno del piede 
destro caccia in rete nell 'an
golo sinistro. Pallone impara
bile. Un tifoso romano ricino 
a noi caccia un urlo che pen
siamo che muoia di cardiopal
mo, invece è vivissimo e ne 
lancia un altro che guati e* fa 
fuori i timpani. L'entusiasmo 
della folla non si può descri
vere, si abbracciano, piangolo, 
urlano, saltano, una vera bol
gia. 

Al 32' un Uro di Renosto che 
ora lavora molto ben servito 
da Venturi che non lascia fiato 
a Gren; al 3T un tiro di Pan
dolfini sopra la traversa e altri 
imprecisi. Il Milan non vuole 
perdere e attacca: gli ultimi mi
nuti di gioco non sono più dif
ficili per Buffon, ma nepi»ure 
pei Albani. 

Fischia la fine e sulle gradi
nate ì tifosi accendono fogli di 
giornali, opuscoli, alcuni persi
no la cravatta per una festosa 
e divertente fiaccolata in onore 
della Roma. Per ta strada un 
allegro corteo di sportivi gui
dato da tamburini, da trombet
tieri parte dal campo per sfia
tare per la città, seguito da mi
gliaia di sportivi. 

La Roma ha vinto e se lo è 
perfettamente meritato, merito 
nella volontà dei suoi uomini, 
dell'accortezza del vecchio Ma
rio Vargiien e, perchè non atr
io, anche del Milan che ha fot" 
to di tutto per perdere. E ciò 
non toglie niente alla vittoria 
giallorossa. 

La Roma è una squadra at
tualmente in gran forma piena 
ai entusiasmo, ha alcuni gioca
tori anziani che bisognerà r e - . 
dere sulla distanza e alcuni 
atleti solo discreti, ma ha nei 
posti chiave della formazione 
dei veri assi: Venturi, Pandol
fini « in secondo piano Galli 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
1 ritaltcai 

'Bologna-Palermo 
*Inter.Napoli 
• Juventus-Triestina 
'Novara-Come 
•Pro Patria-Torino 
*Roma-Milao 
*Sampdoria-AtaIaaU 
Fiorentina-'Udinese ' 

La dasmftca 
5-2 
5-1 
3-2 
2-1 
3-9 
2-1 
• - • 
i-e 

*Saal-LasIe 1-t 

• A M T E M D0MBHCA 
Atalanta-Balegaa 
COBK>-Udinese 
flereatraa-Javentos 
Laxle-Napeli 
Milan-Ssaedoria 
Pro Patria-Inter 
Palermo-Ras*» 
Teriae-Nevara 
TlliaHaa 0 § a | 

Roma 4 4 • • 7 S t 
Inter 4 3 1 t S 2 7 
Milan 4 3 • 1 5 2 C 
Bologna 1 3 1 1 11 1 1 
Javentes 4 2 1 1 M « S 
Fterentima 4 2 1 1 S S S 
Napoli 4 2 1 1 7 7 5 
Spai 4 1 2 1 2 2 4 

Pro Patria 4 2 • 2 S « 4 
Udinese 4 2 0 2 t 9 4 
Cesio 4 1 1 2 4 4 2 
Lazio 4 1 1 2 C & 3 
Nevsra 4 1 1 2 4 fi 3 
Toriao 4 1 1 X 3 $ 3 
SaaiBdorìa 4 * 3 1 1 2 3 
Triestraa 4 • 1 3 7 M 1 
Falera»» 4 0 X S 4 M 1 
Atalaa*» 4 • 1 • 1 t 1 

' ̂  - •„ -aifòfrìt ««S^ 


